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Scuola come architettura 



L’organizzazione spaziale degli edifici scolastici 

Temi del progetto 

Scuola come architettura 



linea evolutiva  

1900 oggi 

2 modelli distributivi* 

5 tipologie*  

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

oggi

modello distr ibutivo tipo

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

SCUOLA  BLOCCO

prevalente sviluppo lineare

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

BLOCCO ACCORPATO

a) prevalente sviluppo lineare

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto coperto

c) a gradoni

UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

Spazio didattico (aula) 

Spazio distributivo | spazio complementare 

Differenti configurazioni architettoniche 

+ 

* Casi più significativi a cui ricondurre la maggior parte dei 
esempi realizzati 



2 modelli distributivi 

1900 ‘anni 50 

- Rivoluziona l’idea di 
corridoio e disimpegno 

- Alunno e qualità 
dell’apprendimento = 
centro dello spazio  

Aula= unico spazio pedagogico 



servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

1^ tipologia 

- Modello legato alla strada e all’impianto urbano 
(edificio /isolato) 
 

- Aula 55-80 mq 

 
- Aule speciali + spazi di servizio 
 



servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

- Sovrapposizione del blocco 

1^ tipologia 



- Accostamento dei blocchi 

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

1^ tipologia 

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO



servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

- Accostamento dei blocchi 

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

1^ tipologia 



servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

- Accostamento dei blocchi 

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

1^ tipologia 



Organizzazione introversa dello spazio 

2^ tipologia 

- Inclusione di funzioni in precedenza esterne 
- Grandi dimensioni 



Organizzazione introversa dello spazio 

2^ tipologia 

- Ruolo della/e corte/i 
- Ruolo della copertura 



Organizzazione introversa dello spazio 

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

2^ tipologia 



servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

Ricerca di relazioni visive con il contesto 

3 ^ tipologia 

- Evuluzione del blocco accorpato 
- Dimensioni dilatate (rottura dell’isolato) 
- Spazi distributivi prevalenti 



servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

Ricerca di relazioni visive con il contesto 

3 ^ tipologia 

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO SCUOLA ESTESA 



servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

Ricerca di relazioni visive con il contesto 

3 ^ tipologia 

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

SCUOLA ESTESA 

- Distributivo più contenuto e specializzato 



servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

4 ^ tipologia 

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

- Impianto urbano 



servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

Spazio in evoluzione 

Eliminazione di spazi connettivi 

Ambiti indifferenziati 

Componenti mobili di separazione 

5 ^ tipologia 

servizio urbano

2° livello

n° livello

1° livello

servizio urbano

1900

‘50

‘70

‘70 - ’90

oggi

modello distr ibutivo tipo

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

prevalente sviluppo lineare

A CORRIDOIO SCUOLA  BLOCCO

SCUOLA  A PIASTRA

evoluzione del blocco a C

SCUOLA  A  ESTESA

SCUOLA  STRADA

OPERN PLAN

SCUOLA  A PIASTRA CON VUOTO INTERNO

a) prevalente sviluppo lineare

BLOCCO ACCORPATO

b.1) a C con cortile interno

b.2) a C con corte 

evoluzione del nucleo funzionale

aperta

a croce a pettine

scoperto

coperto

c) a gradoni

nuclei base

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio
UNITÀ FUNZIONALE

nuclei base

evoluzione

modello distr ibutivo tipo

modello distr ibutivo tipo

evoluzione

aula/scuola

scuola/caserma

a ballatoio

A CORRIDOIO

UNITÀ FUNZIONALE

A CORRIDOIO



SINTESI 

Decreto Legislativo n. 18 - 
dicembre 1975  

Linee guida– aprile 2013 

Triennale di Milano 1960 

Concorso La scuola all’aperto (1949) 



L’organizzazione spaziale degli edifici scolastici 

Temi del progetto 

Scuola come architettura 



(premessa) 

Temi del progetto 

L’illustrazione di temi non è esaustiva e individua approcci parziali 
rispetto al tema più generale dell’innovazione del modello tipologico 
(coerente con i nuovi modelli educativi). 
Tuttavia riteniamo che possano offrire spunti per una riflessione più 
attenta nel progetto della scuola contemporanea. 



Temi del progetto 

Edificio scolastico e forma urbana 

Edificio scolastico  e Progetto culturale 

Spazio educativo/progetto “politico” 

Spazio e progetto educativo 

spazio educativo/risorsa 

Edificio /paesaggio 

Arte e conoscenza 

….. 



Temi del progetto 

Edificio scolastico e forma urbana 



Progettisti: Luigi Figini (1903 -1984) 
Gino Pollini  (1903 -1991) 
Committente: Adriano Olivetti 
Progettazione | realizzazione: 1939-41 
funzione originale: asilo nido 
funzione attuale: Asilo nido comunale 
IVREA - via Camillo Olivetti, 34 
 
 

 

Photography Alessio Guarino 

Asilo  Olivetti, Ivrea (TO) 

Scuola/contesto/ambiente 

“I diversi elementi costruttivi – i due fabbricati principali, il portichetto e gli 
elementi minori – sono ordinati in una composizione unitaria, in cui ha parte 
fondamentale l’andamento altimetrico del terreno.” 
 
“Da rapporti armonici semplici derivano le proporzioni dei vari elementi del 
complesso e la positura di questi sul terreno.” 
Figini, Pollini; Relazione di progetto 



	

Rapporto con il contesto 

Dialogo con l’orografia 

Allineamenti con il progetto generale 

Scuola/contesto/ambiente 



	

Soluzioni energetiche 

Scuola/contesto/ambiente 



	

Organizzazione funzionale 

Rigore volumetrico vs ricchezza planimetrica 

1. amministrazione e ambulatorio 
2. servizi, bagni, cucina, refettorio 
3. aule per bambini da uno a sei anni e 

sala dei giochi  
4. un asilo nido per i bambini fino ad 1 

anno.  

Scuola/contesto/ambiente 



Temi del progetto 

Edificio scolastico e forma urbana 

Edificio scolastico  e Progetto culturale 



 
 
 
Progettisti: Giuseppe Terragni 
Committente: Congregazione di carita ̀  
Progettazione | realizzazione: 1936-37 
Funzione asilo nido 
Via Alciato, 15  
 
 
 

 

Asilo  Sant’Elia (CO) 

Spazio educativo/progetto sociale 



Composizione 

Reticolo strutturale doppio 

Blocchi paralleli + corpo trasversale trasparente 

Spazio educativo/progetto sociale 



Rapporto con il contesto 

Spazio educativo/progetto sociale 



Interno/esteno 

© Paolo Rosselli  

© Paolo Rosselli  
L’organizzazione spaziale degli edifici scolastici 
spazio educativo/progetto politico 



Temi del progetto 

Edificio scolastico e forma urbana 

Edificio scolastico  e Progetto culturale 

Spazio educativo/progetto “politico” 



 
 
 
Progettisti: C+S Architects Carlo Cappai, 
Maria Alessandra Segantini 
Committente: Comune di Chiarano  
Realizzazione: 2013 
Funzione scuola elementare 
Via Marconi 21, Chiarano, Treviso  
 
Premio AgibileBella 2014 – progetto 
selezionato 
Piranesi Award 2014 -  progetto 
selezionato 
 
 
 
 
 
 
 

 

Scuola elementare a Chiarano - TV  

Spazio educativo/progetto sociale 



Rapporto con il contesto 

Spazio educativo/progetto sociale 

In qualità di architetti e studiosi, riconosciamo un ruolo politico 
nell’ambito urbano di questi piccoli spazi dove la progettazione 
non è intesa a produrre oggetti indipendenti, come è il caso delle 
cattedrali del consumismo (i centri commerciali) o le cattedrali 
della cultura (i musei) le quali, a dispetto della loro natura 
prevalentemente privata, sono considerate le nuove arene 
pubbliche della società. Riconsiderare gli edifici scolastici e il loro 
ruolo all’interno dell’ambito urbano e della comunità da 
un’angolazione innovativa può portare a un nuovo modo di 
concepire il presente e a mettere nuove basi per un futuro 
migliore. In questo senso, gli edifici scolastici possono essere 
considerati importanti strumenti politici.  



Spazio educativo/progetto sociale 



Atrio-piazza 

Spazio educativo/progetto sociale 



Spazio educativo/progetto sociale 



Esperienza teatrale di condivisione degli intenti 

Scuola generatrice di gerarchie 

Spazio accogliente 

“Trasformare le scuole da edifici che ‘devo 
frequentare' in edifici che ‘voglio 
frequentare’ ”.  
-Alessandra Segantini- 

Luogo di scambio multiculturale  

Spazio educativo/progetto sociale 



Temi del progetto 

Edificio scolastico e forma urbana 

Edificio scolastico  e Progetto culturale 

Spazio educativo/progetto “politico” 

Spazio e progetto educativo 



 
 
 
Progettisti: MoDusArchitects  
Sandy Attia – Matteo Scagnol  
Committente: COMUNE DI BOLZANO  
Realizzazione: 2012 
Funzione: Asilo nido, Scuola materna e 
Centro famiglia  
 
Premio speciale della giuria alla prima 
edizione del Premio Architetto Italiano 2013 
indetto dal Consiglio Nazionale Architetti 
PPC. 
 
Premio AgibileBella 2014 – progetto 
selezionato 
 
 

 

Photography 
Alessio Guarino 

Polo per l’infanzia “Firmian” – Bolzano 

Scuola/contesto/ambiente 



Scuola/contesto/ambiente 

Rapporto con il contesto 

Dimensione civica dell’intevento 
01 

02 

03 

04 

05 



Rapporto con il contesto 

Forma che dialoga con la natura 

Scuola/contesto/ambiente 



Scuola/contesto/ambiente 



Composizione e articolazione spaziale 

Scuola/contesto/ambiente 

Scuola materna 



Composizione e articolazione spaziale 

Scuola/contesto/ambiente 

Asilo 



Composizione e articolazione spaziale 

Scuola/contesto/ambiente 

Centro civico 



Scuola materna 

Scuola/contesto/ambiente 



Scuola materna 

Scuola/contesto/ambiente 



Asilo nido 

Spazio ricreativo 

Spazio per il movimento 

Spazio per l’incontro 

Scuola/contesto/ambiente 



Progetto educativo 

Contiguità funzionale = continuità d’uso nell’esperienza di crescita del bambino 
Trasparenza = senso di partecipazione, di comunità e continuità  
Articolazione spaziale = senso dello spazio del bambino 
Ricerca materica = Luoghi dell’esplorazione  

Scuola/contesto/ambiente 



Temi del progetto 

Edificio scolastico e forma urbana 

Edificio scolastico  e Progetto culturale 

Spazio educativo/progetto “politico” 

Spazio e progetto educativo 

spazio educativo/risorsa 



 
 
 
Progettisti: ONEWORKS 
arch. Leonardo Cavalli, arch. Davide De 
Giobbi, arch. Michele Pugliese, arch. Luigi 
Pezzotta, Ing.Antonio Romanò  
Committente: Vitruvio Immobiliare srl  
Tipologia intervento: Realizzazione di servizi 
accessori 
Progettazione/realizzazione: 2008-2014 
 
Premio AgibileBella 2014 – progetto 
selezionato 
 
 
 

 

ISTITUTO GONZAGA  - Milano   

Spazio educativo/risorsa 



Programma funzionale 

Spazio educativo/risorsa 



Nuovi spazi 

Spazio educativo/risorsa 



Il cortile 

Spazio educativo/risorsa 



 
 
  
Progettisti: Factory architettura – Mariella 
Annese, Milena Farina 
Committente: Save the Children Italia ONLUS 
Tipologia intervento: Allestimento 
temporaneo giardino scolastico 
Progettazione/realizzazione: 2014 
 
Premio AgibileBella 2014 – progetto 
Menzionato 
Premio RI.U.S.O 2014 - progetto Menzionato 
 
 
 

 

L’organizzazione spaziale degli edifici scolastici 
spazio educativo/risorsa 

Fuoriclasse in giardino – Bari, Japigia 

Spazio educativo/risorsa 



Temi del progetto 

Edificio scolastico e forma urbana 

Edificio scolastico  e Progetto culturale 

Spazio educativo/progetto “politico” 

Spazio e progetto educativo 

spazio educativo/risorsa 

Edificio /paesaggio 



 
 
Progettisti: grafton 
Committente: Comune di Roma 
Progettazione | realizzazione: 1936-37 
Funzione asilo nido 
Via Alciato, 15  
 
Vincitore del Concorso di progettazione 
menoèpiù1-Prato smeraldo – non 
realizzato 
 
 
 

 

Edificio /paesaggio 
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apqe				   sul				   paesaggio				   del				   cielo				   e				   lascia				   	fi				   ltqaqe				   la				   luce				   sullo				   spazio				   centqale				   

geneqando				   u
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La				   Palestqa				   e				   l’Auditoqium				   sono				   oqganizzati				   in				   modo				   da				   poteq				   funzionaqe				   

anche				   in				   oqaqio				   extqa-­sc olas tico				   peq				   la				   qealizzazione				   diffeqenti				   attività				   

di				   inteqesse				   del				   ruaqtieqe				   che				   possono				   esseqe				   gestite				   dalle				   famiglie,				   da				   

associazioni				   e				   da				   gquppi				   pqesenti				   nel				   teqqitoqio.				   La				   Palestqa				   e				   l’Auditoqium				   

sono				   accessibili				   non				   solo				   diqettamente				   dallo				   spazio				   didattico				   ma				   anche				   

dall’esteqno				   ed				   è				   comunrue				   e				   sempqe				   possibile				   sepaqaqe				   il				   peqcoqso				   delle				   

aule				   da				   ruello				   degli				   spazi				   comuni				   in				   modo				   da				   evitaqe				   che				   negli				   oqaqi				   extqa-­

scolastici				   sia				   possibile				   accedeqe				   senza				   contqollo				   nelle				   aule				   e				   nei				   laboqatoqi				   

destinati				   a

d

	 			   un

	

			   uso

	

			   escl

u

sivamente				   didat

t

ico.				   

Data				   la				   posizione				   attigua				   all’ingqesso				   della				   cucina,				   nella				   Scuola				   Pqimaqia,				   

in				   oqaqio				   extqascolastico,				   potqanno				   anche				   esseqe				   qealizzati				   coqsi				   di				   

cucina				   peq				   le				   mamme				   favoqendo				   il				   coinvolgimento				   dell’inteqo				   ruaqtieqe				   

nella				   fquizione				   degli				   spazi				   comuni				   della				   Scuola.				   La				   cucina				   puq				   essendo				   

noqmalmente				   utilizzata				   dal				   peqsonale				   specializzato				   potqà				   qappqesentaqe				   

un				   impoqtante				   momento				   di				   “laboqatoqio”				   e				   potqanno				   facilmente				   esseqe				   

pqeviste				   espeqienze				   didattiche				   che				   pqevedano				   la				   pqepaqazione				   dei				   cibi				   

da				   p

a

qte				   de

i

				   bam

b

ini.				   

La				   sala				   qistoqante				   è				   concepita				   come				   un				   gqande				   spazio				   comune				   peq				   tutti				   i				   

bambini				   delle				   diffeqenti				   classi				   e				   potqà				   anche				   esseqe				   utilizzato				   peq				   qealizzaqe				   

le				   feste				   di				   compleanno				   dei				   bambini				   o				   momenti				   di				   degustazione				   che				   

coinvolgano				   le				   famiglie				   del				   ruaqtieqe.				   La				   sala				   del				   qistoqante				   è				   qivolta				   veqso				   

l’uliveto				   e				   veqso				   lo				   spazio				   pavimentato				   peq				   il				   gioco				   che				   potqà				   anche				   esseqe				   

facilmente				   u

t

ilizzato				   il

	

			   pqa

n

zo				   all’
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peqto.				   
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Nella				   Scuola				   Pqimaqia				   di				   Pqato				   Smeqaldo				   le				   classi				   sono				   oqganizzate				   con				   

spazi				   	fl				   essibili				   che,				   a				   secondo				   delle				   esigenze,				   peqmettono				   al				   bambino				   sia				   

di				   qelazionaqsi				   all’inteqno				   del				   gqande				   gquppo				   sia				   di				   tqovaqe				   momenti				   in				   cui				   

occupaqe				   uno				   spazio				   pqivato,				   peq				   ruesto,				   ciascuna				   classe				   è				   caqatteqizzata				   

dalla				   pqesenza				   di				   un				   piccolo				   giaqdino				   d’inveqno				   pqoiettato				   nello				   spazio				   del				   

“giaqdino				   p

q

ivato”				   pqevisto				   pe q				   cia scuna		 		   cla

s

se.				   

Ciascun				   giaqdino				   d’inveqno				   appaqtenente				   alla				   classe				   potqà				   esseqe				   aqqedato				   

con				   tavoli				   peq				   il				   lavoqo,				   angoli				   moqbidi				   dove				   leggeqe,				   ascoltaqe				   musica				   

e				   qilassaqsi,				   giochi,				   allo				   stesso				   modo,				   anche				   il				   piccolo				   “giaqdino				   pqivato”				   

potqà				   esseqe				   diveqsamente				   attqezzato				   a				   seconda				   dell’età				   e				   delle				   esigenze				   

didattico-­f

o

qmative				   della				   classe				   di				   appaqtenenza				   pqevedendo				   la				   pqesenza				   
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peqmetteqe				   un				   collegamento				   	fi				   sico				   e				   visivo				   				   	fl				   essibile				   fqa				   il				   mondo				   dell’aula				   

ed				   il				   mondo				   della				   Piazza,				   fqa				   i				   giaqdini				   pqivati				   adiacenti				   alle				   sezioni				   ed				   il				   

giaqdino				   comune				   disegnato				   dagli				   spazi				   peq				   il				   gioco				   all’apeqto				   e				   dal				   

labiqinto				   v

e

getale				   ad

i

acente				   all

a

			 	   Piaz

z

a.			 	   

La				   Sezione				   è				   il				   nucleo				   dedicato				   ai				   bambini				   che,				   attqaveqso				   pannelli				   mobili,				   

dialoga				   con				   la				   gqande				   piazza				   che				   si				   apqe				   sul				   paesaggio				   dell’uliveto,				   

peqmettendo				   lo				   svolgimento				   delle				   attività				   di				   gquppo				   e				   di				   socializzazione				   

che				   si				   svolgono				   nella				   Piazza				   dove				   sono				   allestiti				   vaqi				   spazi				   dedicati				   ad				   

attività				   l

a

boqatoqiali,				   lu

d

iche,				   tea

t

qali.

Le				   tqe				   Sezioni				   sono				   concepite				   in				   modo				   da				   istituiqe				   un				   qappoqto				   di				   

inteqscambio				   qecipqoco				   con				   gli				   altqi				   spazi				   della				   Scuola				   qendendo				   sempqe				   

peqcettibile				   che				   le				   singole				   espeqienze				   sono				   paqti				   di				   un				   tutto				   che				   contqibuisce				   

alla				   costquzione				   della				   peqsonalità				   dell’individuo				   e				   delle				   sue				   competenze				   in				   

qappoqto				   a

d
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In				   ciascuna				   Sezione				   lo				   spazio				   è				   oqganizzato				   in				   modo				   da				   poteq				   accoglieqe				   

lo				   Spazio				   peq				   le				   attività				   oqdinate,				   destinato				   all’igiene				   e				   alla				   cuqa				   del				   coqpo				   

dei				   bambini,				   lo				   Spazio				   peq				   attività				   oqdinate				   e				   di				   gquppo,				   lo				   Spazio				   peq				   il				   

G ioco				   e				   la				   Piccola				   Sala				   Pqanzo				   che				   peqmette				   di				   inseqiqe				   ruesto				   impoqtante				   

momento				   all’inteqno				   del				   peqcoqso				   ludico-­ed ucativo				   qealizzato				   all’inteqno				   

della				   S

c

uola.

Lo				   Spazio				   peq				   il				   G ioco				   e				   la				   Piccola				   Sala				   Pqanzo				   sono				   pqoiettati				   sul				   giaqdino				   

inteqno				   che,				   a				   seconda				   delle				   esigenze				   della				   Sezione,				   potqà				   anche				   esseqe				   

utilizzato				   peq				   i				   pasti				   all’apeqto,				   peq				   i				   giochi,				   peq				   piccole				   attività				   di				   giaqdinaggio				   

o				   peq				   l’allestimento				   di				   mini-­la boqatoqi				   scienti	fi				   ci				   volti				   all’osseqvazione				   dei				   

fenomeni				   n

a

tuqali.

La				   Piazza,				   qivolta				   veqso				   l’uliveto,				   è				   lo				   spazio				   comune				   a				   tutte				   le				   Sezioni				   e				   

ne				   qappqesenta				   il				   centqo				   visivo				   e				   funzionale.				   La				   Piazza				   qappqesenta				   peq				   

eccellenza				   il				   luogo				   peq				   il				   movimento				   e				   la				   socializzazione,				   potqà				   esseqe				   

utilizzata				   anche				   peq				   la				   qealizzazione				   di				   feste,				   mostqe				   e				   qecite				   scolastiche				   

cui				   p
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qtecipano				   tu
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e				   

l

oq o				   fa miglie.				   

La				   Piazza				   è				   in				   qelazione				   con				   l’atqio				   di				   ingqesso,				   con				   gli				   spazi				   del				   giaqdino				   

scolastico				   e				   con				   lo				   Spazio				   accoglienza,				   un’aqea				   attqezzata				   peq				   facilitaqe				   

la				   socializzazione				   tqa				   le				   famiglie				   e				   le				   educatqici				   ed				   anche				   peq				   accoglieqe				   

il				   bambino				   in				   uno				   spazio				   	fi				   ltqo				   di				   dimensione				   “familiaqe”				   che				   qenda				   il				   meno				   

tqaumatico				   p

o

s sibile				   il

	

			   dis

t

acco				   dai	

	

	 	   genit

o

qi			 	   e				 

 

 dall’am

b

iente	 	 		   domestic

o

.

Nella				   Piazza				   saqà				   possibile				   allestiqe				   gli				   Atelieq-­la boqatoqio,				   degli				   spazi				   

vaqiamente				   attqezzati				   che,				   a				   secondo				   dei				   diffeqenti				   pqogetti				   educativi				   che				   

veqqanno				   attuati				   nella				   Scuola,				   possono				   esseqe				   utilizzati				   alteqnativamente				   

dai				   bambini				   delle				   diveqse				   sezioni				   o,				   contempoqaneamente,				   da				   gquppi				   

di				   tavoli				   peq				   il				   lavoqo				   all’apeqto,				   giochi,				   laboqatoqi				   peq				   l’osseqvazione				   

scienti	fi				   ca				   ed 	 			   an

c

he				   l’a

l

lestimento			 	   di		

	

	   picco

l

i			 	   oqti		

	

	   didatti

c

i.

Ciascuna				   classe				   si				   apqe				   sullo				   spazio				   centqale,				   	fi				   sicamente,				   attqaveqso				   

paqeti				   scoqqevoli				   e,				   visivamente,				   attqaveqso				   inseqti				   vetqati				   che				   peqmettono				   

di				   peqcepiqe				   la				   continuità				   delle				   espeqienze				   didattiche				   e				   foqmative				   che				   

si				   svolgono				   nell’aula				   con				   le				   altqe				   attività				   che				   si				   svolgono				   nello				   spazio				   

ciqcostante.

Tutte				   le				   aule				   sono				   in				   qelazione				   con				   il				   gqande				   spazio				   centqale				   delle				   attività				   

inteqciclo,				   attqaveqsato				   dalle				   stqade				   oqientate				   est-­ov est				   che				   distqibuiscono				   

le				   aule				   connettendo				   il				   paesaggio				   dell’uliveto,				   ad				   ovest,				   ed				   il				   paesaggio				   

disegnato				   dai				   piccoli				   “giaqdini				   pqivati”,				   ad				   est.				   Nello				   spazio				   peq				   le				   attività				   

inteqciclo				   saqà				   possibile				   allestiqe				   i				   laboqatoqi				   didattici				   pqevisti				   dalla				   qecente				   

qifoqma				   didattica,				   ruesti				   laboqatoqi,				   saqanno				   divisi				   tqamite				   paqeti				   scoqqevoli				   

peqmettendo				   un’ampia				   	fl				   essibilità				   dello				   spazio				   scolastico.				   In				   paqticolaqe,				   

saqà				   p

o

s sibile				   al

l

estiqe:

· Il	
�
   Laboratorio	
�
   di	
�
   informatica	
�
   attqezzato				   con				   computeq				   e				   tavoli				   di				   

lavoqo.

· Il	
�
   Laboratorio	
�
   di	
�
   progettazione				   attqezzato				   peq				   svolgeqe				   attività				   

cqeative				   d

i

				   va

q

io		 		   tip

o

,				   manu

a

li		 		   ma			

	

   anche	

	

		   di				 

 

 scqittuq

a

,				   ecc.

· Il	
�
   Laboratorio	
�
   di	
�
   recupero	
�
   e	
�
   sviluppo	
�
   dell'apprendimento				   dove				   i				   

bambini				   potqanno				   studiaqe				   assistiti				   da				   un				   insegnante				   anche				   con				   

il				   suppoqto				   di				   audiovisivi				   ed				   altqi				   stqumenti				   che				   facilitino				   e				   qendano				   

piacevole				   l

’

appqendimento.				   

· Il	
�
   Laboratorio	
�
   di	
�
   lingua	
�
   straniera				   dotato				   di				   audiovisivi,				   qegistqatoqi,				   tv,				   

e				   a

l

tqi				   st

q

umenti				   che

	

			   qendano				   fa cile				   l’a ppq endimento				   de lle				   lin gue.

· Nello				   spazio				   centqale				   delle				   attività				   inteqciclo				   saqà				   anche				   oqganizzabile				   

un				   piccolo				   angolo				   biblioteca				   peq				   gli				   alunni,				   attqezzato				   con				   libqeqie				   a				   gioqno				   

e				   piccoli				   banchi				   peq				   la				   consultazione				   in				   modo				   da				   favoqiqe				   un				   qappoqto				   

diqetto				   c

o

n				   i	

	

		   lib

q

i.

La	
�
   S

c

uol a	
�
   de

l

l ’Infanz i a

La				   Scuola				   dell’Infanzia				   mette				   al				   centqo				   dell’inteqesse				   il				   “bambino				   qeale”				   ed				   

il				   p

e

qcoqso				   lu dico-­ed

u

cativo		 		   a		

	

	   lui	

	

		   dedic

a

to.		 		   

Le				   tqe				   sezioni				   sono				   qivolte				   sullo				   spazio				   della				   piazza;				   all’ingqesso				   dell’edi	fi				   cio				   è				   

posta				   la				   zona				   destinata				   alla				   diqezione				   didattica				   e				   lo				   spazio				   di				   Accoglienza				   

peq				   i				   genitoqi.				   Ogni				   sezione				   è				   concepita				   come				   un				   nucleo				   autonomo				   

che				   dialoga				   con				   la				   Piazza,				   uno				   spazio				   che				   ha				   una				   				   rualità				   domestico				   

domestica				   e

d

				   un

o

		 		   spa

z

io				   pqiv

a

to		 		   esteq no				   di 				   gia q dino.				   

La				   sezione				   è				   concepita				   come				   una				   “piccola				   casa”				   posta				   nella				   “gqande				   

casa”				   della				   scuola				   e				   tutta				   la				   Scuola				   dell’Infanzia				   è				   stquttuqata				   in				   modo				   da				   

Cuciqe				   i

l

				   nu

o

vo				   e		

	

	   l'an

t

ico				   paesa

g

gio

Cucire	
�
   i

l

	
�
   nu

o

vo	
�
   e	


�


   l’an

t

ico	
�
   paesa

g

gi o

Schema	
�
   d

i

	
�
   po

s

si bil e	
�
   amp

l

i ament o

Complesso Scolastico - Prato Smeraldo, Roma 



(altri) Temi del progetto  



Temi del progetto 

Edificio scolastico e forma urbana 

Edificio scolastico  e Progetto culturale 

Spazio educativo/progetto “politico” 

Spazio e progetto educativo 

spazio educativo/risorsa 

Edificio /paesaggio 

Arte e conoscenza 



Arte e conoscenza 



L’esperienza artistica del “vacuum” 

“Un corridoio traforato e mobile, disegnato da archi che variano continuamente per forma e 
chiaroscuri, in cui l’occhio segue vie di fuga prospettiche, come nella celebre galleria di Palazzo 
Spada del Borromini. Tra un’arcata e l’altra, spazio per mosse, gesti, svaghi. Per assecondare i 
giochi dei più piccoli, i loro spostamenti, i loro divertimenti. Girare, addentrarsi, costeggiare, 
saltare, percorrere, ruotare, uscire.” – Relazione di Progetto - 

Edificio /paesaggio 



Temi del progetto 

Edificio scolastico e forma urbana 

Edificio scolastico  e Progetto culturale 

Spazio educativo/progetto “politico” 

Spazio e progetto educativo 

spazio educativo/risorsa 

Edificio /paesaggio 

Arte e conoscenza 

….. 


